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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8, 31-59 

L’IDENTITA’ DEL DISCEPOLO 

Il Vangelo di questa domenica è una parte del capitolo ottavo di Giovanni: c’è una discus-

sione molto forte tra Gesù e i dottori della Legge e, soprattutto, Giovanni cerca di farci ve-

dere la vera identità: in quella accesa discussione cerca di chiarire la sua identità, ma anche 

l’identità che hanno i dottori della Legge. Gesù li mette all’angolo facendo loro vedere le 

proprie contraddizioni. E loro, alla fine, non trovano altra uscita che l’insulto: è una delle 

pagine più tristi, è una bestemmia. Insultano persino la Madonna. 

Ma parlando dell’identità, Gesù disse ‘ai giudei che avevano creduto’, ma che in realtà non 

volevano capire: “Se rimanete nella mia parola, siete davvero i miei discepoli” (Gv 8,31). 

Torna quella parola tanto cara al Signore, e la ripeterà tante volte, anche nella cena: la paro-

la: rimanere. “Rimanete in me”. Rimanere nel Signore, ‘come il tralcio nella vite’. Non 

dice: “Studiate bene, imparate bene le argomentazioni” ma va alla cosa più importante, 

quella che è più pericolosa per la vita, se non la si fa: ‘rimanere’. “Rimanete nella mia pa-

rola” (Gv 8,31). E coloro che rimangono nella parola di Gesù hanno la propria identità cri-

stiana. E qual è? “Siete davvero miei discepoli” (Gv 8,31). L’identità cristiana non è una 

carta che dice “io sono cristiano”, come se fosse una carta d’identità: no. È essere discepoli. 

Tu, se rimani nel Signore, nella Parola del Signore, nella vita del Signore, sarai discepolo. 

Se non rimani sarai uno che simpatizza con la dottrina, che segue Gesù come un uomo che 

fa tanta beneficenza, che è tanto buono, che ha dei valori giusti, ma il discepolato solo il 

discepolato è la vera identità del cristiano. 

È essere discepoli che ci darà la libertà: il discepolo è un uomo libero perché “rimane nel 

Signore”. Occorre lasciarsi guidare dallo Spirito Santo. Il discepolo è uno che si lascia gui-

dare dallo Spirito: per questo il discepolo è insieme sempre un uomo della tradizione e del-

la novità, è un uomo libero. Mai soggetto a ideologie, a dottrine dentro la vita cristiana, 

dottrine che si possono discutere all’infinito, senza mai arrivarne a una. Rimanere nel Si-

gnore è lasciarsi invadere dallo Spirito, è lui che ispira. Quando cantiamo allo Spirito, gli 

diciamo che è ‘ospite dell’anima’, abita in noi. Ma questo soltanto se noi rimaniamo nel 

Signore. 

Chiediamo al Signore che ci faccia desiderare di rimanere in Lui, nella sua parola, e ci fac-

cia conoscere quella familiarità con lo Spirito Santo che ci dà la libertà. Nel Battesimo e 

nella Cresima abbiamo ricevuto un’unzione. Chi rimane nel Signore è discepolo, e il disce-

polo è un unto, un unto dallo Spirito. Chi ha ricevuto l’unzione dello Spirito porta avanti il 

cammino di conoscenza del Signore e decide di seguire Gesù nella propria vita. Questa è la 

strada che Gesù ci fa vedere per la libertà e per la vita. Il discepolato è l’unzione che rice-

vono coloro che rimangono nel Signore. 

Il Signore ci faccia capire, perché non è facile: i dottori della Legge non l’avevano capito, 

perché non si capisce soltanto con la testa: l’unzione dello Spirito Santo che ci fa discepoli 

si capisce con il cuore. 

don Maurizio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

martedì 12 
h 15.30 - 17.30 preghiamo all’ Assunta 
h 21.00 incontro genitori cresimandi in salone 

mercoledì 13 h 21.00 incontro genitori prima comunione in salone 

giovedì 14 
h 17.00 confessioni pasquali IV elementare gruppi Cecile e Paola 
h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 
h 21.00 commissione liturgica  

venerdì 15 
h 17.00 Via Crucis per i ragazzi 
h.9.00 e h 18.00 Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 
h 19.30 Museo diocesano 

domenica 17  
V DI QUARESIMA 

  

   Decanato Vigentino Milano  

                     

                           

                       Venerdì 15 marzo 2024 - Visita al Museo Diocesano 

                               Il “Compianto” di Giovanni Bellini  

Il museo diocesano aprirà solo per noi!  Nadia Righi, direttore del museo, ci introdurrà alla visita.  
 
Ritrovo alle 19.30 (opportuno arrivare ore 19.15) all’ingresso di C.so di P.ta Ticinese   
(non da piazza Sant’Eustorgio)  
 
Prenotazione OBBLIGATORIA (max 80 posti disponibili) entro domenica 10 marzo 2024, versando la quota di 
10,00 €, presso la segreteria parrocchiale (lun-ven h 9.30-11.30/16.00-18.00 sabato chiuso) 
 
                                                            CAPOLAVORO PER MILANO 2024 
L’esposizione, curata da Nadia Righi, direttrice del Museo Diocesano, e Fabrizio Biferali, curatore del Reparto 
per l’Arte dei secoli XV-XVI dei Musei Vaticani (fino all’11 maggio) contempla anche una sezione intitolata 
“Davanti a Bellini”. Quattro artisti contemporanei in dialogo con 
un capolavoro, realizzata in collaborazione con Casa Testori e cura-
ta da Giuseppe Frangi, presidente dell’Associazione Giovanni Te-
stori, che presenta le opere di Letizia Cariello, Emma Ciceri, France-
sco De Grandi e Andrea Mastrovito. 
Il capolavoro del maestro veneziano, conservato ai Musei Vaticani, 
costituiva in origine la cimasa della pala realizzata da Bellini fra il 
1472 e il 1474 per l’altare maggiore della chiesa di San Francesco a 
Pesaro, uno dei massimi capolavori della pittura italiana, che segna 
la maturità del pittore e sigla il suo ruolo di caposcuola della pittura 
veneziana. La scena raffigura il momento in cui il corpo di Cristo, 
nel momento che precede la sepoltura, viene unto con olii e profu-
mi. In uno spazio ristretto e compresso, reso con un taglio forte-
mente scorciato dal basso verso alto che tiene conto dell’altezza a 
cui la tavola doveva trovarsi, risalta la presenza statuaria dei 
quattro personaggi, Cristo, Giuseppe d’Arimatea, Nicodemo, oltre 
alla Maddalena che tiene fra le sue mani quella di Gesù.  
 
 

 



PRESSO LA CHIESA DELL’ASSUNTA 

Tutti martedì dalle 15.30 alle 17.30 (5, 12 e 19 marzo) prosegue la possibilità di preghiera perso-

nale e la recita del S. Rosario 

Tutti i giovedì dalle ore 18.00 alle ore 19.30 (7, 14 e 21 marzo) prosegue l’itinerario spirituale 

sugli Atti degli apostoli: S. Messa con Lectio divina alle 18.00,  

Adorazione eucaristica e possibilità di confessioni fino alle 19.30  

VIA CRUCIS A FATIMA 

Tutti venerdì di Quaresima (1,8, 15 e 22 marzo): 

Ore 9.00 e ore 18.00: Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 

Ore 17.00: Via Crucis per i bambini del catechismo 

INIZIATIVA SPECIALI PER ADULTI: Venerdì 22 marzo ore 20.45: 

Preparazione comunitaria al Sacramento della Confessione. Di seguito: confessioni  

individuali in preparazione alla Pasqua 

Appuntamenti  

e momenti di riflessione e preghiera 

                                        INIZIATIVE PER PREADOLESCENTI ADOLESCENTI E GIOVANI 

Secondo il calendario oratoriano comunicato ai diversi gruppi. Informazioni sul notiziario settimanale, sul sito e sul 

canale Whatsapp della parrocchia  

INIZIATIVA DECANALE  

domenica 10 marzo - ore 16.30  

Parrocchia di S. Michele e S. Rita - P.le Gabriele Rosa 

                  "Un'esistenza condivisa"  

                 Incontro di preghiera e testimonianza con  

                                                                    don Tullio Proserpio,  
                                          cappellano dell'Istituto per la cura dei tumori di Milano. 

 

Un prete in corsia 

Don Tullio Proserpio, classe 1964, originario di Carugo (Brianza comasca), è un tipo che va dritto al punto, non si 

sottrae alle domande scomode. Ne incontra tante, facendo il cappellano all’Istituto nazionale dei tumori di Milano, 

dove vive e lavora dal 2003.  

Laurea in Architettura, a 26 anni entra in seminario, viene ordinato sacerdote nel 1996, poi un’esperienza come coa-

diutore a Turbigo (Milano) e l’indicazione del cardinale Martini: vai e incontra le persone. «È quello che sto facendo 

da vent’anni, in quella che per me è diventata una scuola di vita e di cristianesimo». La sua casa è una stanza al nono 

piano dell’ospedale: letto, poltrona, scrivania e libreria, quel che serve per vivere in maniera essenziale. Le giornate le 

spende dialogando con i malati, i familiari, medici e infermieri, facendo i conti con speranze e delusioni.  

(da un articolo di “Famiglia Cristiana”) 
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DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento 

telefonico. Telefonare SOLO durante gli orari di apertura del 

Centro di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  17.00 - 18.30       

   SABATO 16.00 - 17.30 

Anche per le richieste di aiuto alla BANCA DEL TEMPO occorre prenotare 

telefonando al centro di ascolto con le stesse modalità indicate sopra. 

Offerte raccolte Settimana dal  19 al 25 febbraio :    2754,56 euro     Grazie!                                             

domenica 3 
III DI QUARESIMA 

h 18.00 durante la S. Messa ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di feb-
braio:  ENZO FERIPPI, GIUSEPPE CAVALLI, GIUSEPPE LUCIANO PASINI,  
DINICOLA TERESA, OLGA ROSSO, LAURA BENETTI 

martedì 5 h 15.30 - 17.30 preghiamo all’ Assunta 

giovedì 7  h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 

venerdì 8 
Ritiro giovani decanato 
h 17.00 Via Crucis per i ragazzi 
h.9.00 e h 18.00 Via Crucis con riflessione sui testi della Passione di Gesù 

sabato 9 
Mercatino missionario di quaresima alla messa prefestiva 
Ritiro giovani decanato 

domenica 10  
IV DI QUARESIMA 

h 16.00 Battesimi  
Ritiro giovani decanato 
h 16.30 Incontro con don Tullio Proserpio (vedi riquadro) 
Mercatino missionario di quaresima agli orari delle messe 

MERCATINO DI QUARESIMA 

SABATO 9  E DOMENICA 10 MARZO  

Agli orari delle messe prefestiva e festive 

Anche quest’anno il mercatino di Quaresima verrà incontro a diverse esigen-

ze che riguardano le missioni e la parrocchia. Troverete: 

  Oggettistica, piante e fiori il cui ricavato andrà al PIME per il sostegno 

dei seminari in terra di missione 

 Confezioni artigianali di uova di Pasqua 

 Saranno presenti   i volontari di CELIM Centro Laici Italiani per le Mis-

sioni, organizzazione non governativa che gestisce progetti di coopera-

zione internazionale in Africa, nei Balcani e in Medio Oriente. 
 Il CELIM chiede un'offerta di 10 euro per 2 pacchi di riso da 1 kg in-

sieme alla borsa di tessuto biodegradabile in omaggio  

INIZIATIVE CARITATIVE 

Raccolta generi alimentari dal 18/2 al 17/3 

(nel carrello in chiesa o in segreteria parrocchiale) 

In particolare mancano  

       OLIO-ZUCCHERO-CAFFÈ-BISCOTTI-TONNO 

                      LATTE LUNGA CONSERVAZIONE 

UNA TESTIMONIANZA:  ADOLESCENTI AD ASSISI 
Cosa ci fanno 113 ragazzi milanesi durante le vacanze 
di carnevale ad Assisi?  

La prima mattina a san Damiano abbiamo incontrato 
fra Dante che ci ha raccontato la storia di San France-
sco e del suo grande desiderio di diventare famoso. 
Certo, poi non ha seguito la strada che aveva pensato 
per sé inizialmente ma il suo sogno si è realizzato 
ugualmente, anzi meglio!  

Nel pomeriggio abbiamo ammirato, contemplato e 
pregato nelle basiliche di San Francesco e di Santa 
Chiara. 

Il giorno seguente alla Porziuncola ci ha accolto una 
suora francescana e con lei  abbiamo imparato a 
guardare le tenebre che abbiamo dentro, la luce che 
si intravede tra queste tenebre e quelle ferite che cer-
chiamo di nascondere agli altri non permettendo, così, 
che diventino cicatrici. 

Il pomeriggio l’abbiamo dedicato al beato Carlo Acu-
tis, la cui tomba si trova proprio ad Assisi. Qui ci ha 
accolto un frate che ci ha raccontato come Carlo nella 
sua vita non abbia fatto niente di eclatante ma è riu-
scito a rimanere sempre se stesso perché tutti nascia-
mo originali ma molti muoiono come fotocopie.  
L’ultimo giorno sulla via del ritorno ci siamo fermati al 
Santuario della Verna dove Francesco si era ritirato in 
un momento di crisi quando i suoi frati faticavano a 
seguire le sue indicazioni. San Francesco non chiese 
al Signore di togliergli questa tenebra ma di aiutarlo a 
starci davanti. 

Ecco cosa abbiamo fatto: un pellegrinaggio, un cam-
mino di crescita della nostra fede ma facendolo insie-
me… quanto ci siamo divertiti!!!  
                                                      Il gruppo ADO 


